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La Margherita – Democrazia è Libertà
Gruppo Consiliare - Provincia di Bologna

invita all’incontro sul tema



Saluto
BEATRICE DRAGHETTI
presidente Provincia di Bologna

Introduzione
ANDREA DE PASQUALE
consigliere provinciale 

Relazione
STEFANO COSTA
neuropsichiatra dell’Età evolutiva, psicoterapeuta 

Contributi
GIULIANA BALBONI
dirigente Istituto Comprensivo n.8 

GABRIELLA SAVOIA
preside Scuola Media "Maria Ausiliatrice" 

Interventi
FABRIZIO CASTELLARI
consigliere provinciale e vicesindaco di Imola 
con delega alla Scuola 

MARIA ELENA GUARINI
presidente delle ex-IPAB Istituti Educativi di Bologna

PAOLO MARCHESELLI
direttore Centro Servizi Amministrativi di Bologna 

ADRIANA SCARAMUZZINO
vicesindaco di Bologna con delega ai Servizi sociali 

PAOLO REBAUDENGO
assessore all'Istruzione, Formazione, Lavoro 
della Provincia di Bologna 

Interventi dal pubblico

È avvenuto un cambiamento di segno 
del futuro: assistiamo al passaggio da una 
fiducia smisurata a una diffidenza altrettanto
estrema. Educare significava invitare a 
intraprendere con impegno un determinato 
cammino, che conduceva a un futuro positivo.
Come è possibile ormai educare, nel momento 
in cui il futuro-promessa è diventato 
futuro-minaccia ? Gli adulti temono l’avvenire 
e quindi cercano di formare i loro figli in modo
che siano “armati” nei suoi confronti… 

La perdita di ideali e la tristezza hanno portato
ad abbandonare un tipo di educazione fondato 
sul desiderio. L’educazione dei nostri figli non 
è più un invito a desiderare il mondo: si educa 
in funzione di una minaccia, si insegna a temere 
il mondo. Professori e genitori possono essere 
tentati di utilizzare i pericoli incombenti 
del futuro come strumento educativo, ma 
dal punto di vista psicoanalitico ogni tentativo 
di educare qualcuno fondandosi sulla minaccia 
è destinato a fallire…

da “L’epoca delle passioni tristi” 
Miguel Benaysag e Gérard Schmit

Feltrinelli, Milano, 2005 

Programma


